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Lancio dt~l «tocco» e fotografie di gruppo per i protagonisti

Tl. .,
P hu nlverslta, a ...:..,'esc..c:'e

un.. giorno 'da 0.,1 ord
Consegrnati ieri i diplomi di laurea a 70 ragazzi

PESèHE di ISER~.nA -Il
classico lancio del 1GOCCO in- .

i dossando rigorosamente làl' toga. Per una mattinata è

sembrato di essere oltrema-
nica. Ad Oxford e C;ambrid-
ge. Nei più famosi collegeIl del vecchio Continente. In ..,

I realtà è quanto avvenuto

nella sede dell'u:mversità
del Molise. Alle JI'1rle di
Isernia nell'aula «Galileo
Galilei". Facbltà di Scienze
Matematica, Fisiche e Na-
turali. Dove settanta neo-la-
ureati, in prevalenza moli-
sani, hanno ricevUto le per-
gamene dei diplomi di lau-
rea in Scienze Anlbientali.
.Una cerimonia rispettando
quello che è lo stile adottato
al termine déi corsi in Euro-

I pa e non come qualcuno vor-
~ rebbe far pas.~are importatoi I dagli States» ha ric:ordato il

preside della facoltà, Ca-
staldo. Che insieme, al retto-
re dell'Università del Moli-
se, Cannata ed il direttore sciti a trattenere le lacrime, gnifico rettore Cannata -qui la. festa ha avuto inizio.
generale per la pr~te.zione quando i sindaci de~la zona non. deve ess.ere un punto di Foto di gruppo, la!lcio in
della Natur!i' del J\t1lnlstero hanno con~egnato al ragaz- arr~vo ma d~ partenza. Aver area del tocco, bacI e ab-
dell'AIribiente:~T'lltela del zi il frutto di cinque a,nni di conquistato questo impor- bracci a suggello di ~uella

'! Territorio; C9sentino,. hanno sacrificio. il quale oggi do- tante traguardo non signifi- che resterà un esperlenzà
! 1 fatto vi'lere' ai rieo.;laure~ti vrà essere messo in campo ca avere garantito un posto indimenticabile, alla quale
! I una giornata da albu:m dei nella «giungla» del mondo di lavoro, ma anzi » Paro- forzatamente. bisog.nerà

ricordi. Un'altal-enfl;di emo-lavorativo. «L'obiettivo cen- le sacrosante sancite con dare un seguIto. Magan con
zioni per i tantI gériitori :!ttato, -il co.mmento del ma-. l'appaluso dei presenti. E di lo stesso spirito... Mdo
presenti che non sono riu- c,c
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Tutti i nol1ili dei laureati in Scienze
, '

,;. ';;"', "
ECCO tutti i nomi dei settanta laureati: Di Marco
Giuserppe'(scien2;e dell'ambiente e della natura). Di-
scenza Irene (scienze dell'ambiente e della natura).
Fuochini Angela (scienze dell'ambiente e della natu-) " ,'.,.:ra .' " / .
Meffe Francesca (sc::ienze' dell'ambiente e della natu-
ra). Pasquini Emanuele;(scienz~dell'ambiente e del-
la natura). Tami.lia Gianpiero (scienze dell'ambiente
e della natura), Zullo 'Françeseo,(scienze dell'am-
biente e della natura), ,;'
Aceto Fabiana I:scienze e tecnologiebioanaliti$e).
Bucci Antonio (scienze e tecnologie' bioanalitiche).
Cutone Antimo (scienze e tecnologie bioanalitiché);
Fardella Gabriella (scienze e tecnologie biQanalit~.., ;:A1cuni momenti della cerimonia
che)., .". .."' !tenuta nell'aulaG, GalileiMattosclO Domemco (sCIenze e tecnologie bloanaliti~ jd 1'] ~ 1 ' ' ,
che). Notartoma:3o Serena (scienze e tecnologie bioa- "f elal~COltàlsernlna,
nalitiche), Olive1;i Del Castello Luca (scienze e tecno- If1 basso il rettore Cannata
logie bioanalitiche).
Sferra Daniela (scienze e tecnologie bioanalitiche).
Trupiano Dalila (scienze e tecnologie bio~alitiche).
Valletta Rosario (scienze e tecnologie bioanalitiche).
Nardino Vincen2;o (metodi e processi chimici).
Scorpi(j Vittoria (scienze geologiche), Nespoli Serena
(scienze geologiche); ,
Antonecchia Gaby (scienze ambientali). Corso Ger-mana (scienze aIhbientali). Cozzolino Marilena .
(scienze ambientali). Di Carlo Anna -(scienze am-bientali). ' '.

Di Cesare Andrea (scienze ambientali). Di Maggio
Mariana (scienze ambientali). Di Mario David
(scienze ambientali). Donato Eugenio (scienze am-
bientali).' ." .
Falasco Antonio (scienze ambientali) , Gianfrancesco
Giancarlò (scienze ambientali). Gian~iracusa Dario
(scienze ambientali).
Nerone Valentina (scienze ambientali).. Calmieri
Margherita (scienze ambientali). Scurti Elio (scienze.
ambientali). Vergaliton Marcella (scienze ambienta-
li),
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Momenti emozionanti durante la cerimonia di ieri
! I Il commento del rettore Cannata

,

«La la~~rea non dà

un pos'to di lavoro

ma apre le polte»
!

ISERNIA -;<Dopo la laurea iniziano i problemi.
Che faccio? Di che cosa mi occupo? Che c~sa farò
da grande? Quesl~o giorno è un punto di svolta
per lo studente e per le famiglie che hanno soste-
nuto i sacrifici di svariati a-nni".

Giovanni C annata, definisce così la giornata
del laureato, tenuta nella mattinata di ieri
nell'aula Galileo (}alileo di Pesche d'Isernia.

«L'Università non di da Ult posto ma come
dice lo slogan di qztest'anno, "L'Università di
apre le porte" fornendo i mezzi necessari da at-
tuare nelle diver.,.e attività che si intraprende-
ranno". ._~,

Ed In seguito il massimo referente dell'Uni-
versità del Molise, sottolinea il principale scopo
del corpo docente che lavora all'interno delle ri-
spettive facoltà.

«Farai il profe,.sionista, farai l'impiegato, fa-
rai il ricercatore, il nostro compito è qztello di
dare gli strzlmenti neces.s-an ai nostri laureati.
Poi si inizierà a combattere". Infine Cannata è
convinto che «in j'vfolise si possono ottenere ottimi
risulatati, soprattutto se si parla di ambiente.
l!isogna però creare un grande progetto ambien-
tale, una grande idea, che diventi il meccanismo
per lo svilztppo sostenibile, che noi non solo dob-
biamo insegnare, ma principalmente rendere
pratico',.

Un discorso che non fa una piega si potrebbe

i aggiungere. RedIs, I

I
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